n filatelia il termine “saggio” ha
un significato piuttosto ampio.
Come spiega il Dizionario filateli-
co & postale consultabile sul sito
dell’Accademia Italiana di Filatelia e
Storia postale (accademiadiposta.it),
il saggio e un “esemplare di carta-valore
approntato per la presentazione alle Auto-
rita competentt da cut ottenerne lapprova-
zione, oppure ai dirigentt e alla stampa per
conoscenza.  Nel
primo caso puo re- [/
care una vignetta o ||,
diciture piik 0 meno
dwerse da quelle |
del valore poi re-
alizzato,  oppure
essere di un tipo
mai entrato in pro-
duzione (questa ¢
la norma quando st tratta di saggi sottoposti
da privaty); fino al 1928 questi erano qua-
st sempre gommati ¢ dentellati, ma non per
questo va confuso con 1 “non emessi”, non
trattandost di materiale posto ufficialmente
in vendita dalle Poste, anche se solo per col-
lezione. Nel caso di carte-valor da inviare
per conoscenza ad autorita, giornalisti e al-
tre Ammainistrazioni postali o da allegare al
decreto d’emuissione, gli esemplari sono pre-
ventivamente mumiti di dicttura SAGGIO,
CAMPIONE, SPECIMEN o simile, in
soprastampa o mediante perforazione, op-
pure semplicemente demonetizzati con una
barra trasversale.”

Messe quindi da parte tutte quel-
le che piu esattamente si definiscono
“prove” (di conio o d’incisione, di co-
lore, di stampa, di macchina ecc.) ed
esclust tutti 1 saggi che recano questa
parola — o una con lo stesso significa-
to — in soprastampa, come si ¢ usato
fino agli anni *40 dello scorso secolo,
o in perforazione, come hanno fat-
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FRANCOBOLLI
UN PO’ COSI

Certe volte
li chiamano saggi
0 persino non emesst,
ovviamente rari,
ma a ben guardare
si puo scoprire che
sono tutt altro.
Come questi.

di Danilo Vignati

to in seguito molte amministrazioni
postali, compresa quella italiana, per
inviare gli esemplari di nuova emis-
sione a uffici interni ed esteri (per
esempio all’'Unione Postale Univer-
sale, che poi le inviava a tutti 1 paest
membri), restano comunque molte
altre produzioni che non hanno poi
avuto effettivo seguito diventando
esemplari regolarmente emessi per il
consumo postale. Ovvero proposte,
anche di privati, e studi relativi a par-
ticolari valori bollati scartati come
idea: comunque sempre provenienti
dalla medesima filiera di produzione
det francobolli.

Ma molte volte ¢ stato fatto forza-
tamente 1l passaggio da “oggetto non
identificato” (magari di provenienza
eterogenea) alla qualifica, decisa-
mente nobile e di grande interesse
filatelico, di “saggio”.

E il rischio che un qualsiasi oggetto
di carta stampata non nata come ab-

11,
e

bozzo di francobollo possa nel tempo
essere considerato saggio ¢ diventato
molto forte.

I collezionisti filatelici sono molto
pignoli in tutto, anche in questo set-
tore, ¢ non ne perdonano una. L’av-
vento di Internet ha permesso poi lo
scambio diidee e di confronti in tem-
po reale, pur con tutti 1 rischi che tale
liberta di comunicazione presenta.
Ma se la massa
di  collezionisti,
oltre a non esse-
- re digitalizzata,
- non legge e non
compra le rivi-
ste  specializza-
te, anche questi
sforzi  possono
essere vani.

Per chi non frequenta i forum fila-
telici puo essere interessante appren-
dere come un fantomatico saggio
abbia potuto arrivare agli onori di
quotazioni piuttosto elevate apparen-
do come una piccola rarita. Compli-
ce 1l fatto di assomigliare moltissimo
a dei francobolli effettivamente creati
come tali.

E il caso dei cosi chiamati “saggi
D’Aste” che sono apparsi in alcune
aste filateliche spuntando prezzi da
favola, perché proprio di favole si
tratta. Il disegno ¢ familiare per chi
conosce 1 francobolli emessi duran-
te il periodo De La Rue per come
s presentano. Quasi una parodia
di quet francobolli e I'accostamento
non deve sembrare irriguardoso

Cosa non ¢ riuscito a scovare il
tam tam della rete e del Forum di Fi-
latelia? Che gia nel 1871 la rafhigura-
zione di questi pscudo-saggi era ap-
parsa su una rivista filatelica inglese
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di tutto rispetto (Lhe Stamp Collector’s
Magazine del 1871) che riprendeva
una segnalazione di una rivista fran-
cese (Le Timbrologie del 1870). Gia in
quell’occasione si argomentava che
I'immagine del “saggio” altro non
fosse che un francobollo di carnevale.
Ma non vi era ironia nella qualifica:
si trattava proprio di contromarche
da applicare sui cappelli dei signori
che intervenivano a una festa in ma-
schera per mostrare di essere in re-
gola con 1 pagamenti delle quote di
ammissione.

Apprendiamo quindi dalla stampa
francese dell’epoca che la persona
effigiata sui “saggi” ¢ il Sig. M. Ra-
vano (capo della mascherata genove-
se) e che indossava le vesti del Signor
Regina (o del Marchese Regina), una
maschera tipica del carnevale di Ge-
nova, ¢ che le due etichette rappre-
sentavano quello che diremmo noi ai
nostri oggi in discoteca, il diritto alla
consumazione, il cui ricavato andava
poi in beneficenza. Chi si presentava
completamente mascherato portava
sul cappello e sul guanto della mano
destra la contromarca da 50 cente-
simi, chi invece solo la maschera o
il naso finto quella da 20 centesimi.
Le signore “non affrancate” non ve-
nivano invitate a ballare; invece una
signora propriamente “affrancata”
poteva rifiutare 'invito da parte di si-
gnori non correttamente “affrancati”
con 20 o 50 centesimi, a seconda dei
casi. Particolare importante quando 1
controlli sulle affrancature erano an-
cora cose serie.

Tali etichette sono state reperto-
riate come saggl dal catalogo Rossi

S-11b 1870 D’ ASTE
Stabilimento litografico di Genova

idi due francobolli riconducesti ad analoghi
Effigie con copricapo volta a sinistra.

a)

50 cent.

Stampa: litografica.  Carta: sottile bianca.  Cartoncino gessato (prova di conio).
Filigrana: senza. Dentellatura: senza.  Gomma: bianca leggera o gialla.

a) 20 cent. - azzurro oltremare - carta sottile bianca
20 cenl. - azrumo oltremare - cartoncino gessato bianco

b) 50 cent. - rosa carminio rosa - carta sottile bianca
50 cenl. - carminio rosso - carta bianca sottile
50 cent. - carminio rosso - cartoncino gessato bianco

Questi saggi sono riconducibili al 20 cent. “De La Rue” (Bigola) del 4/1867).
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eha hand, it s o\'lrlrnl that they are
th were {Mlenly wrenived here, but
e that they do not eome from there #
% we too nearly for mo not o ex-
o all participation u: tho doubts of
written to lanatiots,
| receive & repl 'Mrh wllr dbpel all
ty I affirus that

wtigution will now be uq
‘lummm.n,.

CHABLES EOUSSIN,
or n single moment donbled
mle grity, mor his straight-

f:u commercinl dealings ;
|l nnt. put it in question. We
to the stamps above mention-
tending to make it a personal

having himself commenced
Bogota, we await the result;
t, we desire to express our
e slamps.
slled, either by a perforation,
nk line; and all come, we do
the Bogota post-office. Now,
se consented to send eancelled
rope, it must have had an
erest in so doing; that is to
must have amounted to a

pear to us possible that these four kinds
nzunld, by a unique chance, bo found of
several, or, to more accurately, of two
types. However, we shall await the par-
ticulars requested from Bogota,

1L—Tue Cansival Stayes,
The two designs of which we annex the
fac-similes have furnished M. Moens with

matter fur a premature, :ncumplcle. and
inexact article. We bave reason in saying
that he should have waited, as we have to
do sometimes, in ordor not to fall into the
error 1 in an 3 lete notice, or
o defective translation.

We have received from one of our sab-
scribors at Genoa, the sabjoined artivle,
written from notes furvished by M. Ravano
himself,

Grenon, Iat July, 1870,

and ane the right-hand glove. Persons in demi-costume,
or wearing only a false nose, were to be provided with o
20 centime stamp.  Unstamped budics were ot (o be in-
vited to dance ; and Iudics properly labelled might refuse
1o dance with pﬂlﬂmnﬂdwﬁwﬂe«lwﬁhnﬁwrw
wontime stamp, a3 the case might be,

one of the most inm!n\u combinations
that eauld be formed for hel) one’s neighbonr—this

foreed sul jom, 8o willingly subemitted to in a moment
of gaicty i o one refused to meet Ity and the sale was
and th ds of stamps, form-
ilw a mpm: &l
i nn the | has two
ds'nlﬂr.lllanu

L. These labels, attached to the face or the hand, mi hl
have bien taken for a parody of the J\n (patehes), which
otr ludics had in former times the halit nFnT."mg an the
face as an senwment, and oty in that case, took the
mamie of Kegina, to distingui: o from the ol anes,

2. The Greck wond -m.augm!hn & BEw llnng‘mupl ol
with the Ttalinn mame Kegene, wnuﬁl mean Regina's uew
imvention.

‘Take it in one sense or the other, these bwostamps are,
in fact, only n Carnival whim, to which philatelists will

but little value, Still, perhaps, thoy woald
well not to reject them from their albums, where the:
would remind them of a philanthropie act, and &
iidea borm feom philately.
One of your subscribers,
GIANKINA 1 ECANDRL
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everything more or less dlstunﬂy connected
with timbrophily, by itz historie or ancedotic
side, seems worthy of being inserted in our
journal; and further, in order to render
impossible any false denomination of thess
stamps, which when first shown to ns by
Mons. C. R, of Nunilly. had already taken

valori emessi nel 1863
dalla ditta: “De La Rue”,con la dicitura: “Neo Regina 1870"..

are, This much being estab. To the Bditor of Le Timbraphile.
ot aeem to usimpossible that | Beery important town in Tealy dunlr the Carnival,
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s of n postage stamp destined
punted in a collector’s album,
iher hand, not wishing to

The m lhulwmmmln our lown,
witha huv‘é’l‘fn:n:g::! in view, hid the Iurp? dea of

the name of brigands” stam ps.

The two stumps come, ns one may read
abave the exterior frame, from the litho-
!I:nphm establishment of C. d"Aste, at Genon,

hey are, taken altogether, the copy of the
current 20 and 40 ¢. Italian stamps, printed

selt morally by selling at a | of s “zl"’:'ﬂ'?'l g 's'o_‘:“ ! '.,,;m".: in colour on white, and unperforated.
ps perhaps not yet obsolete,— | establish the right 1o free cirew . wdkeed ""’" 20 cent.  blae.
lithogeaphed (the amount of ;Lwh lhp;mm for the pmlt ﬂ? llw unfortanate, 1 50 I‘M<
horising the outlay) special mcl.on of ench n}h#n:ﬂ;ﬁ Stannps. The application of st s 1
Fosa I I
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ve are in the right ; and what
. that of these four kinds of
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Kegina,
The two sl

3 and the proceeds have
there is not one that does | All whe were m&dﬂy masked and d
differ from those previonsly | requird tohave a

mnl:td the carnival fites in the costuiae of the Merguis
tamps serviad, as we have sald, to prepay tho

maskers, on their entry into the theatres and ball- 3
iﬂ-n applied lntbelﬂkm A

contime samp ulu:k on llnnl-l.

new idea, for we saw numerons examplies
thereof during the secession war in the
United States; the series of Sauitary Fair,
Soldiers’ Fuir, Buzaar stamps, &c, being
sold for the profit of the poor, or of wounde:

~FOOMmS |
l.um.

ily in the insoription (that 1s
racteristic of the New (irana.
at iu overy detail of design—

before known, It docs not el

Ancicals.

(cfr. in bibliografia) e da qui poi il
passaggio ad altri cataloghi ¢ stata
cosa facile.

Ma piu facile ancora il passaggio
in varie aste degli scorsi anni come ad
esempio 1l lotto 346 di un’asta fioren-
tina o 1lotti 2021 e 2012 licitati sotto
la Mole antonelliana in un capitolo
dedicato proprio ai saggi dell’800.

Non resta che sperare nell’attenta
consultazione del primo volume del
Novellario di Franco Filanci, che a pag.
89, in coda al 20 cent. azzurro tipo
De La Rue riproduce questa etichetta
indicandola come “imitazione”, al pari
di altre illustrate a pag.
80 che nell’Ottocen-
to trassero in inganno
uno dei maggiori col-
lezionisti di saggl.

Che dire della crisi
della filatelia? E diven-
tata un buco nero che
con la sua capacita di
attrazione gravitazio-
nale riesce a fagocitare
anche delle semplici

50 cent.

Sg. * % marche di beneficen-
R R+ RR 3. E solo il collezioni-
RR

sta che con la sua espe-
BB R R+ T1lenza e con le letture
B R Rt gjyste puo riuscire a
RR

discernere i1l buono dal
cattivo.

* Al Ravane is & man of letters, to whaom the publie i
indebted for, among ether works, o treatiss, highly es
g’m‘lwﬂ of Gymnastics ameong the

It 15 sA10 to ba the intention of the Spanid govern-
ment shortly to intraduce inte Spain the post-card
system.

Laotio 2020

1684 Sagze

mos pSottat 1473
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